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M i CATANZARO. SI e conclu­
so tu polmoni nettamente di­
stanti l'Incontro tra governo 
(presenti, oltre a Corta, il mi­
nistro Battaglia ed i sottose-
i n t u ì Rubbl e Petronio) e 
giunta regionale calabrese 01 
presidente Principe, Il vice­
presidente Polltano, gli asses­
sori latino, Palamara, Olivo, 
DI Nino), svoltosi presso la 
presidenza del Consiglio nella 
tarda aerala di mercoledì, Il 
governo ha precisato di voler 
avere un rapporto positivo 
con le litltuilonl calabresi do­
po la rottura clamorosa decisa 
dalla gluma nelle scora* seni-
mane, ma ti rllluta di lare l'u­
nico atto possibile per riaprire 
una trattativa reale sulla Cala­
bria: prorogare II decreto che 
nel latti dal via all'Enel per la 
costruitone della meoacen-
trale a carbone di Gioia Tauro, 

La Regione ha perciò Intar­
mato Goria che opporre «tulli 
I meni legali legittimi- alla de­
cisione governativa. Del resto, 
lo stesso governo si e ben 
guardato dal difendere nel 
merito la scella del megalm-
pianto e si e rifugiato dietro 
un'lmpostailone formalistica, 
sostenendo che II governo de­
ve dare seguito alle decisioni 
del Parlamento che, avendo 
approvalo II Pen, ha deciso 
anche l'Impianto di Gioia Tau­
ro, Il Pel, nel documento che 
la delegazione della direzione 
nazionale ha presentato a 
Reggio nel giorni scorsi, chie­
de «la sospensione Immediata 
del provvedimento e la revi­
sione della slessa scelta di In­
sediamento», 

Hanno sparato polizia e ce «Errori da nervosismo» 
Ucciso ex appuntato di Ps In mano all'Anonima 
Colpito un emissario resta solo Piera De Murtas 
della famiglia d'un ostaggio II fratello: «Trattiamo» 

Barbagia, stato d'assedio 
Un morto e un ferito 
Nella Barbagia in stato d'assedio, mentre continua­
no le ricerche di Piera De Murtas, ultimo ostaggio 
nelle mani dell'Anonima sequestri, l'altra notte è 
stata una notte di sangue. Un emissario della fami­
glia De Murtas è rimasto gravemente ferito durante 
un conflitto a fuoco tra i carabinieri e i rapitori. Due 
ore dopo, a un posto di blocco della polizia, è 
stato ucciso un ex appuntato di Ps in pensione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

m NUORO. Una notte di ten­
sione e di paura, con sparato­
rie, Insegulmeml e un'Intera 
provincia in stato d'assedio. Il 
morto c'è •scappato» mentre 

Sii spuntavano le prime luci 
all'alba. È accaduto ad un 

posto di blocco alle porte di 
Nuoro, vittima «Innocente» un 
poliziotto In pensione, ucciso 
dal suol ex colleglli, dopo che 
dal suo lucile da caccia era 
partilo un colpo per errore, 
Poche ore primo, un altro in­
nocente ha rischiato di fare la 
slessa fine nello campagne di 
Eranl: colpito dal carabinieri 
ad una spalla durante un'Im­
provvisa sparatoria con un 
gruppo-di banditi, un emissa­
rio della famiglia di Piera De 
Murtas, l'ultimo ostaggio del­

l'Anonima sequestri, si trova 
adesso ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale di 
Ozieri. 

Due episodi assai differenti 
tra loro, ma chiaramente col­
legati ed In un certo senso 
conseguenti. E soprattutto -
come ammette lo stesso que­
store di Nuoro, Emilio Pazzi -
riconducibili entrambi a quel 
clima di tensione e di allarme 
che da mesi e mesi ormai si 
respira in Barbagia. 

Tutto è cominciato attorno 
alle 3 dell'altra notte, nelle 
campagne di Orani, ad una 
trentina di chilometri da Nuo­
ro, durante una delle frequenti 
operazioni antisequcstro del 
carabinieri la pattuglia, com­
posta da tre militari! si è im­

battuta In un gruppo sospetto, 
quasi certamente I custodi di 
Piera De Murtas, la quaranta­
settenne segretaria comunale 
di Pattada, rapita II 7 luglio 
scorso. All'alt i banditi hanno 
risposto col fuoco. La sparato­
ria è durata un paio di minuti, 
prima che tre banditi riuscis­
sero a dileguarsi, lasciando 
per terra una quarta persona 
ferita. Quando 1 carabinieri si 
sono avvicinati, l'amara sor­
presa: Il ferito non era uno dei 
fuorilegge, ma l'emissario in­
viato dalla famiglia De Murtas 
a trattare la liberazione dell'o­
staggio. Costantino Bltti, 55 
anni, di Nule (provincia di 
Sassari) ha riportato ferite ad 
una spalla, ad una gamba e ai 
glutei: la prognosi assegnata­
gli dai sanitari dell'ospedale 
civile di Ozieri (Sassari) è di 
trenta giorni. Forse - ma la 
notizia non è stata confermata 
né dal carabinieri né dalla fa­
miglia di Piera De Murtas - l'e­
missario doveva prendere il 
posto della donna, in quello 
scambio di ostaggi che di soli­
to prelude alla conclusione 
del sequestro. Il conllitto a 
luoco dell'altra notte rischia 
adesso di complicare invece 

tutto. 
Scattato l'allarme, l'Intera 

zona è slata subito cinta d'as­
sedio da numerose pattuglie 
dei carabinieri e della polizia. 
Le ricerche del sequestratori 
si sono estese in un raggio di 
decine e decine di chilometri, 
alle porte di numerosi paesi 
della provincia. La tensione 
gli altissima è ulteriormente 
cresciuta, anche per la con­
vinzione, ormai diffusasi tra le 
forze dell'ordine, di essere vi­
cini alla fine dell'ultimo se­
questro dell'anonima. È in 
questo clima di particolare 
nervosismo che 6 «maturato» 
attorno alle cinque e un quar­
to di len mattina il tragico inci­
dente alla periferia di Nuoro. 
La vittima è un appuntato di 
polizia in pensione, Luigi Pilla 
di 62 anni. In auto - una 128 
di colore amaranto - si stava 
recando a caccia (di frodo) 
nelle campagne vicine, il fuci­
le già carico sul sedile accan­
to. Quando ha avvistato a un 
centinaio di metri, sulla vec­
chia strada Macomer-Nuoro il 
posto di blocco della polizia 
ha cominciato a rallentare, e 
con una mano ha cercato di 
togliere i prolettili dall'arma. 

Operazione di palina In Sardegna 

Sfortunatamente, proprio a 
pochi passi dal poliziotti, gli 
sarebbe partito un colpo. Im­
mediata ia reazione dei capo­
pattuglia che ha sparato con­
tro l'auto, colpendo il suo ex 
collega al coilo. La morte è 
stata istantanea. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Nuoro Sandro Norfo ha 
aperto un'inchiesta. Ieri pò-
menggio tra gli agenti, in que­
stura e ai posti di blocco, si 
potevano leggere ancora 
chiaramente 1 segni di tensio­
ne e di sgomento per quanto 
accaduto la notte precedente. 
Ma un senso di inquietudine 
coinvolge ormai sempre di 
più l'intera città. Gli ultimi epi­
sodi stanno lasciando pesanti 
tracce nel capoluogo barban-
cino. Imprenditori e commer­

cianti, chi in sordina chi aper­
tamente, minacciano di an­
darsene e rinunciano ad 
estendere le loro attività per 
non diventare dei «sequestra­
bili». Sindacati e forze politi­
che denunciano il disinteresse 
e l'indifferenza del governo, 
che non mantiene lede alle 
promesse sia per il rafforza­
mento dell'ordine pubblico 
sia per gli interventi di svilup­
po economico e sociale della 
zona. 

Intanto sulle montagne bar-
baricine la caccia ai banditi 
continua. Ieri sera, un fratello 
di Piera De Murtas, Salvatore, 
ha rivolto un appello ai rapito­
ri per comunicare «la disponi­
bilità della tamiglia a prose­
guire le trattative per la libera­
zione dell'ostaggio». 

Manifestazione sindacale oggi ad Isemia 

Bombe, droga, tangenti 
La camorra approda in Molise 
La camorra è arrivata in Molise. Attentati al cantieri 
edili, racket delle tangenti, traffico e spaccio di 
droga, contrabbando, sono I fenomeni ben visibili 
di una aggressione che 6 appena aglì.lnizl, ma non 
per questo è meno pericolosa. Stamane ad Isemia, 
proprio per impedire che II fenomeno dilaghi, si 
svolgerà una marcia antìcamorra organizzata da 

egli, casi e un. 
DAI. NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

•M ISERNIA, Bomba dopo 
tomba la camorra è arrivala 
lino In Molise, I segni evidenti 
d| questa aggressione sono I 
300 grammi dì gelatina esplo­
liva trovati presso un cantiere 
per la costruzione della va­
riante ferroviaria Venalro-
Rocca d'Evandro, la richiesta 
di tangente di 100 milioni ad 
un Imprenditore, I candelotti 
che hanno latto danni por SO 
milioni In un altro cantiere, 
oppure II ritrovamento di 
esplosivo Inesploso a causa 
della pioggia, lungo lavori In 
corso di esecuzione, 

I segni dell'aggressione del­
la malavita organizzata, par 
chi M scorgere bene questi 
segnali, sono anche altri: la 
diffusione della droga (a Ter­
moli i ragazzi dalla Fgcl sono 
stati Impegnati nei giorni scor­
si nella raccolta delle siringhe 
abbandonate, mentre l'altro 
giorno, sempre In questo cen­
tro, 6 stato arrestato un mino­
renne che spacciava eroina 

fuori dalle scuole), come una 
sempre piò massiccia presen­
za di attività «legali», dietro le 
quali si sospetta possano na­
scondersi altri interessi. «La 
camorra In Campania - affer­
ma un ufficiale dei Carabinieri 
- comincio la sua attività "im­
prenditoriale" per effetto del 
fondi del terremoto. Qui ora 
ci sembra di assistere a distan­
za di sette anni ad una sorta di 
replay». 

Un replay, perché, In que­
sta regione di appena 330.000 
abitanti, con 180.000 emigra-
ti, 27.000 disoccupati (Il 22% 
della popolazione attiva) i mi­
liardi da spendere nel giro di 
qualche anno sono ben mille. 
Plani per lavori pubblici, lavo­
ri per il terremoto, per la co­
struzione di infrastrutture. 

In Molise la situazione di 
sospensione della legalità nei 
Comuni impedisce un reale 
controllo delle Istituzioni su 
certi fenomeni. I Consigli co­

munali sono paralizzati dalle 
faide interne delle correnti de, 
mentre si paventa una nuova 
crisi alla Regione, che porte­
rebbe a) blocco totale dell'at­
tivila dell'ente. 

•Abbiamo chiesto più volte 
di rldlscutere gli Impieghi del 
fondi a disposiziono - denun­
cia il segretario regionale del 
Pel, Norberto Lombardi -, ma 
la maggioranza è fortemente 
divisa. Il vero problema del 
Molise è questo. La paralisi 
negli enti locali lascia ampi 
spazi alla speculazione e alla 
corsa all'appalto». 

Altro segnale che questa re­
gione non è più un'Isola «feli­
ce» è II crack della Cassa di 
Risparmio molisana, dovuto 
ad un buco di 400 miliardi. 
Una cifra enorme specie se 
rapportata al prodotto lordo 
complessivo della regione e al 
giro di affari dell'istituto di 
credito che al momento del 
fallimento era di mille miliar­
di. Ancora. Un solo cliente di 
questo istituto (rilevato pro­
prio di recente dalla Cassa di 
Risparmio di Roma) ha otte­
nuto «fidi» senza alcuna ga­
ranzia per circa 250 miliardi. 
Buona parte di questi sono 
serviti per acquistare il 49% 
delle azioni di una banca che 
ha sede a Santa Maria Capua 
Volere, nel Casertano, la pro­
vincia dove domina la camor­
ra «imprenditrice». Cosa ci sia 

sotto questo colossale falli­
mento sta cercando di chiarir­
lo la magistratura. Ad aggrava­
re la situazione e le preoccu­
pazioni c'è che proprio di re­
cente, nel porto di Termoli, 
sono piombati gli uomini del­
l'antiterrorismo dei Ce Erano 
alla ricerca - dicono 1 bene 
Informati - di una partita di 
armi (qualcuno afferma anche 
di droga) sbarcata In questo 
porto e diretta verso il Nord. 

Ma da queste parti c'è an­
che il traffico di sigarette: «Su 
queste coste, come su quelle 
della Puglia, o dell'Abruzzo, 
oggi si scaricano tonnellate e 
tonnellate di "blonde". L'A­
driatico - afferma un ufficiale 
della Quardia di Finanza - è 
diventato per questa attività 
quello che era 11 Tirreno alla 
fine degli anni 70». 

Un quadro davvero preoc­
cupante: ma gli investigatori 
sono convinti che basterebbe 
poco per eliminare il fenome­
no: «È come una malattia che 
curata all'Inizio crea poco 
danno al malato», affermano 
convinti all'unisono. E per sol­
lecitare un intervento imme­
diato stamane I sindacati, i 
giovani, le organizzazioni de­
mocratiche di Isemia sfileran­
no per le stiade della cittadi­
na. Alla manifestazione aderi­
sce anche il Consiglio regio­
nale che ha approvato in tal 
senso un documento all'una­
nimità. 

Presentata una ricerca dell'Istat 

L'Italia del crimine 
Più farti, meno omicidi 
È il furto il reato in cui gli italiani s o n o «specializza­
ti». I due terzi dei delitti denunciati s o n o , appunto, 
ruberìe. Aumentano anche gli assegni a vuoto. Ca­
lano invece ì delitti contro la persona. Questi i dati 
essenziali di un rapporto dell Istat sulla «Criminali­
tà attraverso le statistiche». Gli anni presi in consi­
derazione s o n o quelli dal 1981 al 1983 rapportati 
ai dodici anni dal 7 0 a venire in avanti. 

MARCELLA CIARNELU 

Mi ROMA. Ogni anno in Ita* 
Ita vengono denunciati circa 
due milioni di delitti. La stra­
grande maggioranza è contro 
il patnmomo e tra questi la 
parte del leone la tanno ì furti. 
i due terzi del delitti denuncia­
ti rientrano In questa catego­
ria. Un notevole incremento si 
registra anche nell'emissione 
degli assegni a vuoto. Dimi­
nuiscono invece i delitti con­
tro la persona. A mettere l'Ita­
lia che compie reati sotto II 
microscopio spietato dell'a­
nalisi statistica è l'Urtatene ha 
diffuso un volume dal titolo 
«La criminalità attraverso le 
statistiche». Gli anni presi in 
considerazione dal prof. Se­
bastiano Corrao e dal dottor 
Enrico De Grandts sono quelli 
dal 1981 all'83. Ma il raffronto 
è fatto con l'arco di tempo, 
certamente più significativo, 
degli anni dal 70 a venire in 
avanti. 

L'analisi del tipo proposto 
parte dalla considerazione 

che la criminalità non solo è 
cresciuta ma ha subito un ra­
dicale mutamento qualitativo 
al suo intemo. Sono aumenta­
li considerevolmente i furti, 
come abbiamo detto, passan­
do dai 747.131 dell'81 al mi­
lione e 386.940 dell'83. Gli as­
segni a vuoto sono passati da 
131.838 a 209.963. La situa­
zione si ribalta quando vengo­
no presi in considerazione i 
delitti contro la persona: da 
184.383 a 135 137. In percen­
tuale dal 14,7% ad appena il 
6,6%. Gli autori dei diversi rea­
ti in gran parte restano ignoti. 
La percentuale dei colpevoli 
scoperti è medio-bassa. Solo 
il 25 per cento. A raggiungere 
questo dato contribuiscono 
ancora una volta i furti. Il 96 
per cento di essi resta impuni­
to. La distribuzione geografi­
ca è abbastanza omogenea. 
Sono sotto la media nazionale 
(3.594 delitti ogni 100.000 
abitanti) solo le isole. Comun­
que volendo fare una classifi­

ca delle regioni a più alto rì­
schio la prima è il Lazio con 
5.393 delitti ogni centomila 
abitanti, seguono la Puglia, la 
Liguria, la Lombardia e la! 
Campatila. Proprio in queste 
regioni - e non è un «isorv stt 
trovano quattro su cinque del­
le più grandi città italiane. Con 
eccezione della Puglia si può 
quindi dire che proprio negli 
agglomerati urbani e nelle zo­
ne più industrializzate la cri­
minalità trova terreno fertile. 
È sorprendente invece notare 
come, ad eccezione della 
Campania, nelle regioni dove 
c'è un alto tasso dì criminalità 
organizzata i livelli complessi­
vi sono nettamente inferiori 
alla media (Sicilia 3.252, Sar­
degna 2.648, Calabria 2.036), 
Una conferma del pericolo 
che deriva dalle grosse con­
centrazioni urbane viene dalla 
lettura degli stessi dati ma di­
saggregati. Nei comuni capo­
luogo, sempre nel tre anni 
presi in considerazione, i de­
litti sono tra 5.300 e 5.900 
ogni centomila abitanti. Una 
cifra più che doppia rispetto ai 
comuni non capoluogo 
(2.500-2.550), Stando alle pe­
ne che vengono inflitte sem­
brerebbe - infine - che la gra­
vità dei crimini sia in crescita 
risultando pari al 180,5 per 
cento (fatto pari a 100 il livello 
che aveva nel 1971). In termi­
ni assoluti, non proporzionali, 
la tendenza sembra invece 
contraria. 

i--ii~~mm'mmmmm Con l'accresciuto contributo dei fedeli situazione migliorata ma non ancora florida 
A novembre un nuovo appello per l'obolo di San Pietro 

Bilanci in rosso: Sos del Vaticano 
Con l'accresciuto contributo dei fedeli, dopo l'appel­
lo dell'aprile scorso, la situazione delle finanze vati­
cane è di poco migliorata anche se ancora in rosso. 
«Le offerte sono ben lontane dall'essere sufficienti a 
coprire le spese dei servizi fomiti dalla Chiesa», ha 
detto Casaroli. Sono in diminuzione i proventi deri­
vanti dalle rendite sui fondi investiti. A novembre un 
nuovo appello per l'obolo di San Pietro. 

ALCESTE SANTINI 

Mori». Agostino Carol i mreUrio 41 Stato Vulcano 

• i CITTÀ DEL VATICANO. Lo 
slato delle linanze valicane è 
migliorato, dopo che I fedeli 
hanno risposto con i loro con­
tributi all'appello del vescovi, 
ma è sempre in rosso. «Le of­
ferte - ha dichiaralo II cardi­
nale Casaroli al termine dei la­
vori del Consiglio del cardina­
li - da ogni parie del mondo 
sono ben lontane dall'essere 
sufficienti a coprire le spese 

del servizi fomiti dalla Chie­
sa», È stato, perciò, deciso 
che la Santa Sede mvlerà a no­
vembre «ai vescovi di tulio II 
mondo una lettera per espri­
mere la loro gratitudine per la 
maggiore generosità dimo­
strata versola sede apostolica 
e per esortare tutti i cattolici 
affinchè continuino ad alutare 
Il Santo Padre per sostenere 
l'organizzazione centrale del­

la Chiesa.. 
Il consuntivo per l'anno 

19S6 ha registrato un disavan­
zo di gestione di 76 miliardi 
633 milioni 280mila 266 lire. E 
poiché si prevede per il 1987 
un disavanzo di 77 miliardi 
153 milioni di lire c'è un defi­
cit di poco più di 519 milioni 
di lire con un incremento infe­
riore all'I* rispetto al 1986. 

La situazione potrebbe es­
sere, perciò, definita confor­
tante tenendo conto anche 
del fatto che con l'obolo di 
San Pietro, rispetto al 1986 
quando si raggiunsero i 16 mi­
liardi 9S1 milioni e 585mila li­
re, nei primi nove mesi del 
1987 sono già affluiti nelle 
casse vaticane 35 miliardi 797 
milioni e 570mila lire con un 
Incremento di 18 miliardi e 
845 milioni e 985mila lire e 
l'anno non è ancora finito. 

C'è, però, il problema delle 

rendite dovute per la maggior 
parie agli investimenti da par­
te della Santa Sede di fondi 
pagati dal governo italiano dal 
1929, ossia dopo la firma del 
Concordato con il regime fa­
scista, come compensazione 
per proprietà che erano state 
sottratte alla Chiesa durante la 
riunlficazione. Tali rendite, 
che nel 1986 hanno dato una 
entrata di 77 miliardi 355 mi­
lioni 858mila e 599 lire, daran­
no nel 1987 secondo le previ­
sioni 69 miliardi 571 milioni di 
lire vale a dire 7 miliardi 784 
milioni 858mila e 599 lire in 
meno 

Queste rendile che, prima, 
erano sufficienti a copnre le 
spese del servizi della Chiesa, 
oggi non lo sono più perché 
«sono notevolmente aumen­
tati i servizi centrali offerti dal­
la Chiesa al mondo intero in 
risposta al Concilio Vaticano 

II». 
Viene rilevato, a tale propo­

sito, che «in anni recenti, i di­
savanzi sono stati coperti dal­
l'obolo dato dai fedeli al San­
to Padre e da accantonamenti 
patrimoniali.. Ebbene - sì af­
ferma nel comunicato - «tali 
accantonamenti sono adesso 
quasi completamente esauri­
ti*. Di qui la necessità di sensi­
bilizzare nuovamente I fedeli 
perchè diano di più. 

La nuova lettera-appello sa­
rà accompagnata dal bilancio 
consuntivo 1986 della Santa 
Sede e da quello preconsunti­
vo 1987 al line di rendere più 
trasparente le gestioni cosi 
come è stato reclamato da più 
partì anche durante il dibattito 
del Sinodo in corso. Natural­
mente, sulle operazioni della 
banca vaticana si continua a 
tacere essendo una specie di 
tabù. 

Processo a Tuti 
La Giazzi racconta 
la sua prigionia 

DAL NOSTBO INVIATO 

«ERO BENASSAI 
• B LIVORNO. Un po' Impac­
ciata Rossella Glazzi, unica 
donna ostaggio della fallita 
evasione di Porto Azzurro, 
tenta di ricostruire per la pri­
ma volta dì fronte a un magi­
strato la sua drammatica av­
ventura. «Ho qualche vuoto di 
memoria., quasi si scusa con 
la corte. Racconta le sue crisi 
di pianto, le ripetute richieste 
di essere liberata. «In un pri­
mo tempo mi dissero che era 
impossibile perchè era perico­
l o » aprire la porta dell'Infer­
meria che era stata minata • 
racconta - . E quando libera­
rono I primi ostaggi fu fatto 
capire che la mia presenta era 
un deterrente per eventuali ir­
ruzioni dall'esterno, ed era 
?uindi utile per tutti., Mario 

utl però Ieri mattina, mentre 
veniva ascoltato il maresciallo 
degli agenti di custodia alun­
no, che fu mandato a prende­
re l'auto blindata del direttore 
del carcere, sotto la minaccia 
di uccidere gli ostaggi se non 
fosse tomaio, ha affermato: 
•Abbiamo offerto a chi stava 
dall'altra parte del telefono 
uno scambio tra la Giazzi e il 
maresciallo Munno, ma non è 
stato accettato. Non gli 
avremmo fatto alcun male. Lo 
avremmo lasciato con I suoi 
colleghl, che lui aveva abban­
donalo.. Su questa offerta di 
scambio di ostaggi l'ispettore 
centrale degli istituti di pena, 
dottor Raffaele decotti, che 
fu il primo funzionarlo del mi­
nistero a giungere all'interno 
del carcere, un quarto d'ora 
dopo che era scoppiata la ri­

volta, preferisce rimanere nel 
vago, «Non ricordo. Non so.. 
Non vuole dire se fu II mare­
sciallo Munno a rifiutare lo 
scambio. Il comandante degli 
agenti di custodia, dopo avere 
Illustrato il suo tentativo di re­
sistere alla coltura da parte del 
rivoltosi, ha cosi motivato II 
suo comportamento. «Con la 
scusa di andare a prendere 
l'auto blindata uscii per poter 
organizzare la difesa.. 

Presidente: «Ma era co­
sciente della minaccia di ucci­
dere gli ostaggi ae non foste 
tornato?.. 

Munno: «Avevo con me le 
chiavi dell'armeria e ho rite­
nuto più opportuno mantene­
re l'impegno con lo Stato di 
non lare evadere detenuti, MI 
rendevo conto della minaccia 
di uccidere qualche ostaggio, 
ma dovevo fare qualcosa». 

Il maresciallo Munno ha ri­
ferito alla corte anche di pre­
sunte minacce fatte da sei ri­
voltosi nel suoi confronti e 
verso suol familiari dopo la fi­
ne della rivolta, citando un ap­
puntato e gli agenti di custo­
dia del carcere di Livorno, 

Il presidente del tribunato 
ha allora dato lettura della de­
posizione del teste chiamato 
In causa, nella quale si smenti­
sce tutto. Dalla gabbia Tuli « 
gli altri rivoltosi fanno capire a 
gesti che 11 maresciallo ha 

Baura. Nessuna domanda e 
lunno, invece, sul tatto di 

aver preventivamente Infor­
mato Il direttore del carcere 
sul progetto di fuga di Tuti e 
Rossi (smentita da Cosimo 
Giordano In aula). 

Milano: volano 
schiaffi 
tra polizia 
ed ecologisti 

L'intervento della polizia ha po­
sto fine ieri mattina alla protesta 
del gruppo dì ecologisti milanesi 
che da tre giorni cercavano di 
salvare quarantasei aceri in via 
Pergolesi. Oli alberi sono stati 
sradicati per fare posto alla cor­
sia riservata della filovia 90/91, 

uno dei mezzi dì trasporto a maggiore carico della rete urbana 
milanese. Per iniziare i lavori, il Comune ha chiesto e ottenuto 
l'intervento della Ps. Una decina dì ecologisti sono stati trasci­
nati via dì peso; stessa sorte per l'onorevole Gloria Grosso e per 
Adriano Ciccioni, che si erano incatenali a bordo dell'estirpalri-

È morto il nostro caro amico e col­
laboratore 

GIOVANNI COCOZZA 
per decenni nostro distributore nel­
la zona dei Castelli Romani. In que­
sto triste momento, slamo vicini ol­
la moglie e al fretto Paolo. Nel frat­
tempo Inviamo alla famiglia tutte le 
condoglianze più sentite dell'Am­
ministrazione ed In particolare del-
l'Ulnclo diffusione dell'Unità. 
Roma, 23 ottobre 1987 

La sezione del Pei della Iveco-Telai 
è vicina al compagno Luciano 
Gioacchlnl per la scomparsa del 

PADRE 
Sottoscrive In memoria per l'Unttò, 
Torino, 23 ottobre 19(7 

t Improvvisamente mancalo il 
compagno dollor 

GAETANO CATALDO 
la Federazione Pei di Cuneo, l'Anp) 
e la sezione Pei di Possano espri­
mono il più protondo cordoglio. I 
funerali si svolgeranno in Possano, 
sabato 24 c.m. alle 10. 
Cuneo, 23 ottobre 1987 

Pier Luigi Gandinì ricorda col cuora 
l'uomo e il giornalista 

ANIELLO COPPOLA 

Milano, 23 ottobre 1987 

Nel primo anniversario delia mone 
i familiari tutu ricordano il cara 

FRANCO T0NEIU 
e sottoscrivono per l'Unti», 
TraversetolotpR), 23 ottobre 198» 

Nel 22» anniversario oeiia scompar­
sa del compagno 

CARIO RANCATI 
I laminari lo ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottoacri. 
voi» L. 50.000 per tVnìtì, 
Genova, 23 ottobre 1987 

Net quinto anntversano oeua scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE BORIONE 
della Setta» Bianchml-Ollvsrt, io 
moglie, i figli, la nuora. Il genero e I 
nipoti lo ricordano con affetto «In 
sua memoria sottoscrivono L. 
50.000 per l'Unfto. 
Genova, 23 ottobre 1987 

Antonangelo Sportelli e I compagni 
della Sezione del Pel di Arclsaie so­
no vicini con affetto al compagno 
Antonio Levato nel dolore per la 
perdita del caro fratello 

NICOLA LEVATO 
Brenno Aitiate (VA), 23 10-1987 

Libri di Base 
Coi lana diretta 

da Tullio De Mauro 

l l i i l l l lanini 6 l 'Uni tà 

Venerdì 
2 3 ottobre 1987 

IllllllS «•il 


